
È a seguito della conferenza internazionale del settembre 1976, tenutasi durante il
Festival Mondiale del Teatro di Figura di Charleville-Mézières, che la Commissione
Terapeutica di UNIMA-Francia si costituisce in un'associazione autonoma.

Creata nel maggio 1978, Marionnette et Thérapie è la prima associazione ad aver reso
concreta l'idea della necessità di un luogo di incontro, tra marionettisti e terapeuti, al
fine di evitare le insidie dell'improvvisazione in entrambi gli ambiti specifici. Fondata
da Jacqueline Rochette, ha beneficiato della partecipazione attiva del Dr. Jean Gar-
rabé. Alla presidenza di Jacqueline Rochette (1978-1987), hanno seguito quelle di
Madeleine Lions (1987-2007) e Serge Lions (2007-2009). Dal 2009 la presidenza è
assicurata da Marie-Christine Debien.

L’obbiettivo di Marionnette et Thérapie è di formare e informare:
• offre regolarmente corsi di formazione di base o avanzati e, su richiesta, monitoraggio di for-

mazione,
• contribuisce alla diffusione di informazioni per mezzo di conferenze, incontri nazionali e inter-

nazionali, una pubblicazione periodica e documenti specializzati relativi agli obiettivi di
Marionnette et Thérapie.

Marionnette et Thérapie
25, rue Racapé - 44300 Nantes – France
Telefono : +33 (0)2 51 89 95 02
Email : marionnettetherapie@free.fr
Sito Web : http://marionnettetherapie.free.fr

L'associazione nata nel 1978,
mira ad ampliare l'uso delle marionette
come strumento di cura,
riabilitazione e reinserimento sociale.
Per fare ciò, organizza corsi di formazione,
distribuisce un periodico e partecipa
ad incontri nazionali e internazionali.

L'associazione pubblica un Bulletin, un periodico semestrale (trimestrale fino al 2012).
Oltre alla sua funzione di collegamento e informazione sui membri, la pubblicazione
divulga relazioni e analisi di esperienze. Pubblicato ininterrottamente dal 1982, viene
principalmente distribuito ai membri dell'associazione. I periodici pubblicati dal fra il
1982 ed il 2014 possono essere consultate sul sito dell'associazione.
Nel numero di dicembre 2017:
> CLINICA:
- Psicodramma e burattini in oncologia pediatrica a Buenos Aires - María Angélica Alizade
- Gisela Pankow e la "strutturazione dinamica" dell'immagine del corpo in psicoterapia -
Marie-Christine Debien
> PRATICA:
- Il ruolo del burattino per le persone che convivono con disabilità fisiche: interventi in Togo -
Vicky Tsikplonou
- Il theatro di figura in una prigione femminile - Marie Wacker
> RACCONTI: Incontro con un racconto: i sette corvi - Édith Lombardi 

La Collection Marionnette et Thérapie raccoglie una quarantina di documenti troppo
voluminosi per essere pubblicati nel Bulletin, quali i resoconti dei colloqui di Charle-
ville-Mézières o resoconti di esperienze con il teatro di figura.
Il numero 37, pubblicato nel 2014, è stato dedicato al simposio del 21 settembre 2013,
intitolato LA MARIONNETTE : UN parlêtre ? (traduzione, Il burattino: un parlat-
tore ?) Il numero 38, pubblicato a giugno del 2015, è intitolato L'introduzione in
Francia dei burattini nei dispositivi terapeutici: storia e testimo-
nianze. Il numero 39, del gennaio 2016, è il resoconto del simposio del 19 settembre
2015: Il teatro di figura e "un'altra scena" ... per inconscio.
Una gran parte dei numeri da 00 a 20 può essere consultata sul sito dell'associazione.
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Tradotto con l'assistenza di Cristiana Daneo



La formazione proposta da Marionnette et Thérapie è un complemento di formazione
per le persone che sono già - o che stanno per diventare - professionisti in ambito
sanitario, educativo o riabilitativo, e che intendono attivare un laboratorio di teatro di
figura a fine terapeutico, educativo o di socializzazione (o che desiderano integrare un
gruppo precostituito). L'associazione non rilascia diplomi bensì un attestato di forma-
zione con la descrizione dettagliata degli argomenti ed ambiti studiati.
I corsi base, co-animati da un marionettista e da uno psicoanalista o psicologo,
hanno lo scopo di fornire agli stagisti:
- un'introduzione alle conoscenze tecniche e artistiche necessarie ad allestire un
laboratorio di figura,
- un’introduzione ai concetti psicologici e psicoanalitici che consentono di sostenere i
processi mobilitati allorché una marionetta, o un burattino, vengono utilizzati nella
mediazione.
- una riflessione sui diversi dispositivi ipotizzabili a seconda dell’attività marionettis-
tica prevista, dell’handicap, dei disturbi psichici e dell'età dei partecipanti.
Nel 2018 sono previsti tre corsi base di 40 ore su cinque giorni. Il prezzo intero è di €
890 (supplemento di € 50 per Racconti e Marionette). La tariffa è ridotta per chi
intende finanziare autonomamente la propria formazione: si prega di contattarci.

L'associazione inoltre offre anche una formazione chiamata Analisi della pratica
di laboratori terapeutici, destinato a persone con esperienza di laboratori di
teatro di figura a fini terapeutici o di espressione. Si svolge nell'arco di una giornata,
analizzando i casi di studio presentati dai partecipanti e commentando le presenta-
zioni teoriche riguardanti i processi psichici attivatisi presso i fruitori di questi labora-
tori. La prossima sessione è prevista per il 18 maggio e verrà dedicata a quei laboratori
che utilizzano racconti e teatro di figura. Sarà diretta da Edith Lombardi, psicologa
clinica e narratrice. Tariffe: 170 - 110 € (formazione presa in carico - formazione auto-
noma).

Le formazioni (sia di iniziazione che di approfondimento) possono avvenire anche
presso le sedi istituzionali (istituti o enti), per diverse persone della stessa strut-
tura sanitaria o educativa, a seconda della richiesta.
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Il teatro dei burattini 
in un dispositivo 
terapeutico
dal 26 febbraio al 2 marzo 2018 
ad Angers 
Gilbert Meyer, marionettista 
e Marie-Christine Debien, psicoanalista

Contenuto: Fabbricazione di due pupazzi con testa modellata
(una marotte e un pupazzo da tavolo) – Scoperta di differenti
spazi teatrali e messa in scena delle figure negli stessi spazi –
Approccio psicoanalitico dei miti e delle produzioni immagina-
rie che vengono a crearsi in uno scenario collettivo – Identifi-
cazione del valore specifico del teatro di figura come mezzo per
scoprire l'Inconscio – Studio sulla conduzione di un laboratorio
di gruppo di teatro di figura a fini terapeutici.

racconti e marionette, 
coadjuvanti 
della simbolizzazione
dal 26 al 30 mazo 2018 
ad Angers 
Valérie Gentile-Rame, 
marionettista, 
Edith Lombardi, narratrice
et Marie-Christine Debien, 
psicoanalista

condurre un laboratorio 
terapeutico utilizzando 
le figure come mediatori
dal 22 al 26 octobre 2018 
ad Villebon-sur-Yvette
Véronique Dumarcet, 
marionettista e Denise Timsit, 
psichiatra, psicoanalista

Contenuto: Analisi di un racconto destinato a bambini e adulti
con difficoltà psicologiche; approccio della specificità e della
ricchezza delle fiabe tradizionali in quanto vettori di produzioni
immaginarie – Fabbricazione di due pupazzi, uno con modella-
zione del volto (marotte e marionetta da tavolo), l'altro ese-
guito per assemblaggio – Approccio psicoanalitico ai concetti
di Immagine Inconscia del corpo e di immagine speculare che
entrano in gioco durante la realizzazione delle figure – Inizia-
zione alla manipolazione dei pupazzi negli spazi scenici a loro
congeniali (baracca o tavolo) – Studio dei processi mentali sol-
lecitati durante un laboratorio di "Storie e marionette "; intera-
zione di queste mediazioni all’interno di un dispositivo tera-
peutico.

Contenuto: Produzione di due pupazzi (burattino e marotte) –
Scoperta dello spazio della baracca e tecniche di manipolazio-
ne dei burattini – Creazione e messa in scena di scenari con le
figure realizzate – Elaborazione del “contesto” nel quale si isti-
tuisce un laboratorio terapeutico – Studio dei fenomeni in-
trapsichici stimolati nel soggetto e analisi delle funzioni del
gruppo, con riferimento ai concetti psicoanalitici (Winnicott,
Kaës, Anzieu, Freud).

Ogni due anni inoltre viene organizzato un simposio, in occasione del Festival Mon-
diale del Teatro di Figura di Charleville-Mézières. L'ultimo ha avuto luogo il 16 settem-
bre 2017 sul tema Il burattino: un altro modo per mettere in gioco il corpo
e la parola, con interventi di Véronique Aubry, Valérie Gentile-Rame, Joanne Hamel,
Hubert Jégat, Edith Lombardi, Marie-Christine Markovic, Sophie Pertuy e Violaine
Roméas: conferenze, laboratori, proiezioni… 


